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Dal giudice dell'Italicus 
l'evaso che accusa 

Tuti e i fascisti toscani 
« • • • • « • • i A pag. 5 tmmmmmm 

Il PCI approva il Bilancio 
della Regione Lombardia 

Significato 
di un voto 

LE MOTIVAZIONI del vo-
, to favorevole dei comu-
; nistl al bilancio e al prò-
? gramma presentati dalla 
| Giunta regionale lombarda 
• vanno ricercate in due or
li dini di ragioni. In primo 
• luogo derivano dal fatto che 
; al voto si è giunti dopo una 
( lunga fase che è stata dcfi-
<! nita • collaborazione pro-

:P grammatica ». Tale rappor
ti to tra maggioranza e oppo
ni Bilione comunista (opposizio-
| ne che si era espressa a 
1 luglio, al momento della for-
| inazione della Giunta, con 
| un voto di astensione) è sta-
~ to fecondo di risultati posi-
Ù tlvl e ha compiuto un nuo-
ì vo passo in avanti con la 
p discussione sul bilancio. 
r Si è costruita un'ampia 
'' convergenza sugli indirizzi 
k dell'attività della Regione 
' Lombardia e se 11 bilancio 
'f in sé, anche per le inadem

pienze e i ritardi governa
tivi, non è certo soddisfa-

, conte, il documento pro
grammatico che lo accom-

' pagna è espressione di una 
j avanzata unità tra le forze 
{ democratiche, nell'analisi e 
| negli intenti. Nelle commis-
l sioni consiliari e nel dibat-
.'" tito generale, attraverso le 
; mozioni approvate e gli im-
.' pegni assunti dal vice pre-
* sidente socialista assessore 
r al bilancio Gangi e dal pre-
? sidente, il democristiano 
* Golfari, si è andati ulterior-
i mente avanti nel dare con-
ì cretena a indirizzi di poli-
! tica regionale che larga-
:• mente corrispondono alle 
i- posizioni sostenute dal co-
'' munisti 
- Si tratta di impegni di 
ì revisione a breve termine 
| ' d e l bilancio, di attività le-
a glslativa, di modo di gover
ni? nare che Investono i setto-
" ri produttivi, il plano per 

la caia, le ferrovie Nord-
f Milano e l e autolince, 11 pia-

H no delle acque e del servi
l i zi sociali, la scuola, la sa
li nltà, 1 rapporti con corna
li ni, province, comprensori e 
i c o s ì via. 
| In secondo luogo il voto 
.* comunista è espressione di 
J una evoluzione dei rappor
ti ti politici. Tra socialisti e 

-1 comunisti c'è stato un pro-
| gressivo avvicinamento non 
a solo sui punti del program-
,f ma, ma anche nel definire 
:J una strategia e iniziative co-
s muni per costruire una in-
i tesa di tutte le forze demo-
f cratlche per il governo del-
2 la Regione. Dal MUIS, dal 

. | PRI, dal PSDI sono venute 
jj'chiare e non equivoche di-
fi chlarazionl di obbllgatoric-
; tà della collaborazione e 
. dell'intesa con i comunisti 

,,*p«r fronteggiare la crisi al
l' tuale. La DC lombarda, che 
•in convegni e riunioni si è 

è raccolta in maggioranza at-
? torno alla linea Zaccagni-

'T ni, ha pure fatto proprie 
$ queste posizioni nella pra-
',' tlca della « collaborazione 
ì programmatica » e nelle di-

iì LA SEDUTA CHE HA VA
RATO IL BILANCIO E IL 
PROGRAMMA 
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chiaraziom dei suoi espo
nenti che hanno parlato in 
Consiglio, a cominciare dal 
presidente Golfari. 

Tutto bene dunque, sia 
per il programma che per i 
rapporti politici? No di cer
to. Il voto dei comunisti non 
significa questo in alcun 
modo. Registra nel due cam
pi progressi significativi e 
intende rendere evidente 
che ora la lotta entra in una 
fase nuova. Una fase che 
parte da convergenze im
portanti, che tuttavia non 
sarà meno aspra e difficile, 
irta di ostacoli da superare, 
di resistenze da battere, an
che all'interno della stessa 
maggioranza e in particola
re della DC. 

LA CRISI economica e so
ciale per la Lombardia è 

grave come per tutto il Pae
se. Non vi si fa fronte se 
le cose scritte e dette non 
si tradurranno rapidamen
te In conquiste strappate al 
governo, in misure concre
te, in leggi, in comporta
menti nuovi. Per ottenere 
ciò occorrerà che dentro e 
fuori del Consiglio continui 
e si estenda quella mobili
tazione di tutte le forze de
mocratiche, delle classi po
polari, degli enti locali che 
ha portato agli attuali ri
sultati. E cosi per i rapporti 
politici: è vero che il cen
trosinistra è superato net
tamente, apertamente dalla 
• collaborazione program
matica >. Ma non possiamo 
nascondere che mentre dal 
PSI viene un atteggiamen
to che fa cadere ogni pre
clusione nei confronti dei 
comunisti, nelle altre forze 
politiche democratiche, «j. 
in particolare nella DC, la 
convinzione e il riconosci
mento che una nuova mag-
4BJ0f1Nipa organica jfa obbli
gatoria e inevitabile per at
tuare gli indirizzi procla
mati e andare ancora più 
avanti negli attuali rappor
ti di collaborazione, han
no progredito, ma non sono 
ancora giunti a una coeren
te conclusione. 

Il voto del PCI vuole in
coraggiare il processo che 
deve portare a questo obiet
tivo. E' coerente con un 
comportamento che sempre 
si è proposto di non lascia
re spazio a chi lavorava per 
lo scontro e la rottura tra 
le forze democratiche. In tal 
modo si sono salvaguarda
ti gli interessi dei lavora
tori e delle popolazioni lom
barde e sì contribuisce al 
dibattito attorno ai proble
mi della situazione politi
ca generale con una indica
zione unitaria e costruttiva. 

Perché con il voto del suo 
Consiglio regionale la Lom
bardia dice anche di no a 
chi vuole le crisi al buio e 
fa avanzare l'indicazione 
che occorre procedere nel
l'insieme del Paese, anche 
per il governo nazionale, 
sulla strada della intesa de
mocratica, per quella mo
bilitazione di tutte le ener
gie e le risorse che è ne
cessaria per faro uscire 
l'Italia dalla crisi. 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Elio Quercioli 

[Colpo di mano nella notte mentre erano in corso trattative 

Ricatto Montedison: serrate 
due fabbriche con 4000 operai 
Ordine di cessare l'attività a Verbania e Vercelli col pericolo di mettere fuori uso gli impianti - Gli operai decidono 
di proseguire il lavoro fino a che ci sono materie prime - Tentativo di strappare finanziamenti pubblici senza discu
tere i piani - Il 30 quattro ore di sciopero in tutto il gruppo - Presa di posizione della Giunta regionale piemontese 

Dal nostro inviato 
VERCELLI, 19. 

Con un vergognoso colpo 
di mano la Montedison, In 
cui domina 11 capitale pub
blico, ha tentato la serrata 
degli stabilimenti della con
sociata Monteflbre di Ver
celli e Verbania. Poco dopo 
la mezzanotte nel due stabi
limenti sono stati ritirati 
tutti i « cartellini » del di
pendenti ed affisso una lun
ga Usta di nomi, quelli degli 
operai, praticamente tutti, 
per 1 quali la Monteflbre ha 
deciso 11 ricorso alla cassa 
Integrazione a zero ore. Tut
to questo è avvenuto mentre 
era in corso l'Incontro a Ro
ma per discutere 1 problemi 
che da mesi impegnano 1 la
voratori in dure lotte. 

La serrata degli stabilimen
ti e l'arresto degli impianti, 
venivano messi dalla Monte
flbre «in relazione all'aggra
vamento della situazione », 
mentre nel contempo si asse
risce una presunta « disponi-
biuta- a definire con le auto
rità di governo e 11 movi
mento stndacale 1 program
mi di ristrutturazione neces
sari — afferma ipocritamen
te 11 telegramma della Monte
flbre al sindaco di Vercelli, 
Ennio Balardi — per il so

stegno dell'occupazione ». Il 
comitato di coordinamento 
sindacale del gruppo Monte
dison, riunito a Roma al mi
nistero dell'Industria, ha de
ciso che il giorno 30 dicem
bre tutti 1 lavoratori Monte
dison attuino uno sciopero di 
quattro ore. Negli stabilimen
ti Monteflbre il lavoro pro
seguirà fino a esaurimento 
delle materie prime. 

Il ricorso alla cassa Inte
grazione per lo stabilimento 
di Vercelli riguarda 1.700 la
voratori che vanno ad aggiun
gersi ai 900 già in cassa in
tegrazione da diverse setti
mane dopo l'improvvisa deci
sione della Monteflbre di 
chiudere 11 reparto hellon. 
Con 11 provvedimento di sta
notte si vogliono chiudere an
che gli altri tre reparti (po
liestere, viscosa e acetato) e 
quindi chiudere completamen
te la fabbrica. 

A Verbania 11 provvedimen
to di cassa integrazione col
pisce altri 2 000 lavoratori, 
circa. 

La risposta del lavoratori 
questa notte è stata pronta 
e decisa. OH impianti non si 
sono fermati e 11 lavoro con-

Domenico Commisso 
(Segue in ultima) 

Comunicato di PCI e PSI piemontesi 

Mobilitazione a sostegno 
della lotta dei lavoratori 

I comitati regionali piemontesi del PCI • dal PSI hanno 
•metto II wguentt comunicato. 

I comitati regionali piemontesi del PSI e del PCI «le
vano che la decisione della Montedison di chiudere notte
tempo «11 stabilimenti Monteflbre di Verbania e di Vercelli, 
mettendo oltre 4 mila lavoratori in cassa integrazione a 
zero ore, oostltuteBe un atto di provocazione tanto più grave 
in quanta è- stato compiuto senza alcun preavviso alle orga
nizzazioni sindacali e mentre erano in corso trattative tra 
le parti in sede governativa. , _ , _ , „ 

L'atteggiamento dei dirigenti del grande gruppo chimico 
può essere spiegato soltanto come un tentativo di ricatto 
nel confronti del governo, del lavoratori e dell opinione pub
blica, al fine di strappare allo Stato nuovi colossali finanzia
menti per realizzare processi di ristrutturazione Industriale 
senza alcun controllo democratico e destinati a ridurre ulte
riormente l'occupazione nelle aziende del gruppo. E' nota, 
fra l'altro, la pretesa della Montedison di smantellare le 
fabbriche del settore tessile e di realizzare gravi ridimen
sionamenti negli stabilimenti del settore fibre. 

II colpo di mano del dirigenti della Montedison si inqua
dra in una politica imprenditoriale di vecchio stampo « priva
tistico», oggi ritenuta superata anche da molti Imprenditori 
privati: una politica tanto più assurda ed Inammissibile se 
si considera la massiccia e determinante presenza di capi
tale pubblico nelle Imprese del gruppo. 

I comitati regionali del PCI e del PSI ritengono che la 
questione Montedison debba essere affrontata con la mas
sima energia dal governo, dal parlamento e da tutte le forze 
democratiche nel quadro di una politica di programmazione 
economica e di riconversione industriale che abbia come 
obiettivo fondamentale la salvaguardia e lo sviluppo della 
occupazione. La prima misura che B! rende necessaria, e a 
cui il governo deve provvedere con urgenza, è 11 raggruppa-
mento In un apposito ente di gestione di tutte le parteci
pazioni pubbliche Montedison. 

I socialisti e 1 comunisti piemontesi chiedono al governo 
di Intervenire per l'immediata revoca del provvedimento 
della direzione Montedison, e si impegnano a promuovere 
il massimo di mobilitazione popolare e democratica a so
stegno della giusta lotta del lavoratori per la difesa del 
posti di lavoro, e danno mandato al loro rappresentanti 
nelle assemblee elettive al fine di assumere tutte le Inizia
tive necessarie per una giusta soluzione della vertenza. 

Da 6 giorni i servizi paralizzati da una agitazione corporativa 

Emergenza per pulire Roma 
Oltre 120 mila quintali di rifiuti si sono accumulati nelle strade — Mobili* 
tazione popolare per alleviare i disagi e scongiurare i pericoli d'epidemie 

, . Plano di emergenza per pu-
> ' èrre Roma. I comunisti, per 
i > primi, si sono rimboccati le 
', | maniche e si sono messi al 
' y lavoro. L'opera non è né eem-
'; pllce, né di breve durata, se 1 dovesse continuare l'agltazlo-
' ne di un gruppo cori3lsten-1 - te di addetti al traspor
le to della nettezza urbana. So-
,; no ael giorni che 11 servizio 
'-•• è paralizzato da una agita-
\i zlone corporativa. Oltre cen-
'i tovcntlmlla quintali di spazza-1 ' tura Invadono le strade e le 
• piazze del centro e della peri-
» feria. Quotidianamente 1 ri

fiuti si accrescono dì 22 mila. 
;' quintali. La situazione é di-
if ventata drammatica II «co-
, mltato promotore » ha Inviato 

f» una lettera ad Un quotidiano 
della sera minacciando di 
continuare la protesta fino a 
quando la città non sarà « so
praffatta dal colera » Il di
rettore dell'ufficio di Igie
ne ha sollecitato 11 sindaco ad 

>A adottare provvedimenti urgen
ti per Impedire 11 diffonder-

' si di malattie infettive 

Lo sciopero è stato Indetto 
i dal farcisti della CISNAL a 
r cui si sono accodati sediceli-
| ti « comitati di base » e per

sonaggi che arbitrariamente 
fanno uso delle sigle CISL e 
UIL della categoria. La Fe
derazione provinciale unitaria 
del lavoratori ha fermamen
te condannato e respinto la 
agitazione «Si tratta — è 
detto in una presa di posizio
ne — di azioni Ingiustificate 
ed avventuristiche su obiet
tivi strumentalmente dema
gogici » La richiesta è che 
venga realizzata una azienda 
municipalizzata di N.U. (sal
vo, in caso contrarlo, un con
gruo corrispettivo In dena
ro) I sindacati e 1 partiti 
democratici hanno riaffer
mato che In una città co
me Roma, con tre mlllo-
n. di abitanti, non sia que
sta la strada migliore per 
risolvere 11 problema della 
raccolta e dello smaltimento 
delle Immondizie L'azione 
delle forze democratiche è 
orientata perciò non verso la 
costituzione di uria azienda 
accentratrice, ma per 11 de
centramento del servizio alle 
20 circoscrizioni cittadine. 

Il p'ano di emergenza pre
disposto In Campidoglio do
po un Incontro tra sindaco, 
ìapprescntantl di PCI. PSI, 
PRI, PSDI, DC, e della Fé 

aerazione sindacale, tiene con
to di questo orientamento. E' 
stato, infatti, affidato alle 
circoscrizioni l'Incarico di pro
cedere al trasporto del ri
fiuti. Questi organismi, co
me é risaputo, non hanno an
cora sufficienti possibilità per 
assolvere un compito di 
tale portata. Il partito comu
nista ha chiesto ai suol mi
litanti e a tutti 1 cittadini 
di coadiuvare 11 lavoro di 
spazzatura Gruppi di com
pagni, giovani della FGCI, 
netturbini, uomini e donne, 
hanno cominciato cosi a svol
gere un fondamentale servi
zio civile. 

In una città dove agiscono 
notevoli fattori di disgrega
zione e di abbandono, dove 
persistono tentativi di provo
cazione, 11 nostro partito si 
presenta come la principale 
forra su un plano di respon-
aabtlltà e di collaborazione 
civica Profondi sono 1 gua
sti prodotti da trenta anni di 
malgoverno democristiano e 
dalle giunte prima di centro
destra e poi di centrosinistra 
che hanno avuto nelle ma
ni le sorti della città. La fa
me di case e di aule scola
stiche, é sempre assillante; 

oltre ottocentomila abitanti vi
vono in borgate prive di ser
vizi, il caos del traffico sta 
producendo pericolose dege
nerazioni, La nettezza, urbana 
é un altro capitolo della triste 
storia di Roma. Mezzi insuf
ficienti e niente affatto mo
derni, sommati a sistemi 
clientelai e parassitari, han
no portato all'inefficienza e 
al disordine del servizio. Solo 
un'azione vasta, seria e con
corde, può portare a guari
re plaghe tanto profonde, e 
e non certamente agitazio
ni sciagurate e irresponsa
bili 

« / comunisti — si legge nel
l'appello della Federazione ro
mana — sono in prima fila 
nell'opera dt sostegno politico 
e materiale a dilesa dell'in
teresse della città e della sua 
vita democratica, e perchè 
nella lotta per la soluzione 
dei problemi, prevalgano e si 
rat/orzino la solidarietà e la 
unità dt tutti i lavoratori». 
L'Iniziativa di questi giorni, 
oltre a scongiurare 11 peri
colo di epidemie, tende a rac
cogliere tutte le energie vive 
per un'azione di risanamento 
e di rinnovamento 
ALTRE NOTIZIE A PAQ. 10 

In seguito alla provocazione della Montedison 

Sospeso rincontro 
governo - sindacati 
sulla riconversione 

I rappresentanti della Federazione unitaria avevano chiesto come pregiudi
ziale un « atto politico » contro la chiusura - Il governo si è dichiarato non 
in grado di fornire adeguate risposte - Cefis convocato da La Malfa - Lettera 
di De Martino al presidente del Consiglio Moro sulla politica industriale 

La grave provocazione mes
sa in atto ieri dalla direzio
ne della Montedison con la 
chiusura degli stabilimenti 
Monteflbre ha aggravato I 
termini di un confronto — 
quello tra governo e sinda
cati sul piano di riconversio
ne industriale — già di per 
sé certamente non privo di 
difficoltà. La sortita — ina
spettata in quanto era in cor
so una trattativa — della 
Montedison è stato l'elemen
to che ha dato un segno 
completamente diverso all'In
tera giornata di ieri, sia agli 
incontri programmati al mi
nistero dell'Industria, sia a 
quello, di ben diverso rilievo, 
che doveva svolgersi ieri se
ra a Palazzo Chigi, e che 
era stato convocato dal go
verno per illustrare al rap
presentanti della Federazione 
unitaria le proposte per la 
riconversione industriale. Ma 
questo Incontro non c'è sta
to perché 1 sindacati non 
hanno ritenuto di dover di
scutere delle proposte del go
verno senza che questo aves
se compiuto un atto politico 
preciso sulla questione Mon
tedison Messo di fronte alla 
richiesta pregiudiziale avan
zata dai sindacati di garan
tire la occupazione alla Mon
teflbre prima di aprire il con
fronto sul plano di riconver
sione, 11 governo Infatti si è 
dichiarato non in grado di 
dare risposte adeguate ed ha 
sospeso la seduta. 

Ma ricostruiamo con ordi
ne le fasi della difficile gior
nata di ieri. La riunione a 
Palazzo Chigi era stata con
vocata per le ore 18. Già dal
le ore 17 era però in corso 
al ministero della Industria 
una riunione con 1 sindacati 
ed i rappresentanti della 
Monteflbre per discutere la 
situazione creatasi negli sta
bilimenti dopo la grave deci
sione della chiusura. A Pa
lazzo Chigi sono arrivati via 
via 11 vicepresidente La 
Malfa, 1 ministri Cosslga, An-
dreottl, Blsaglla, Toros: sono 
poi arrivati Lama, Storti, 
Vanni che guidavano le ri
spettive delegazioni di Con
federazione. Dal ministero 
dell'Industria sono giunti 
Camiti, segretario confedera
le della CISL e Garavlni, 
segretario confederale della 
CGIL, i quali hanno annun
ciato che 1 sindacati, prima 
di avviare la discussione, a-
vrebbero posto come pregiu
diziale la questione della 
Monteflbre. emblematica ora-
mal della questione della oc
cupazione nel nostro paese. 

Ai membri del governo riu
niti a Palazzo Chigi è anche 
arrivato un telegramma del 
ministro Donat Cattln, an
cora al ministero dell'Indu
stria con 1 lavoratori ed 1 
dirigenti della Monteflbre. 
Nel telegramma, Donat Cat
tln dopo aver dichiarato che 
la determinazione della Mon
tedison « sembra avere carat
teristiche di serrata» ha ag
giunto che le azioni Mon
tedison « costituiscono un 
preludio estremamente nega
tivo alla definizione dei pi«»v-
vedlmenti del governo per la 
politica Industriale ». L'incon
tro ha avuto inizio, ma poco 
dopo, verso le 19 Garavlni è 
sceso in sala stampa a co
municare la sospensione del
la riunione con il governo e 
a dare notizia della presa di 
posizione della Federazione 
sindacale unitaria. 

« Lo segreteria della Fede
razione CGIL, CISL ed UIL 
— ha detto Garavlni leggen
do il comunicato dei sinda
cati — in apertura dell'incon
tro sui provvedimenti per la 
ristrutturazione industriale e 
per il Mezzogiorno predisposti 
dal governo e sulle vertenze 
aperte nel pubblico impiego, 
ha posto pregiudizialmente il 
problema sollevato dalla Mon
tedison con la decisione di 
chiudere gli stabilimenti Mon
teflbre di Vercelli e Pallanza 
mentre era in corso una trat
tativa convocata dal ministe
ro della industria, per la Qua
le era prevista una riunione 
m giornata » Il comunicato 
continua « Un simile atto 
unilaterale, da parte dt una 
grande azienda di /atto pub
blica, che minaccia il posto 
di lavoro di migliaia di la
voratori della Monteflbre e 

nello stesso tempo di migliaia 
di lavoratori della Valle Susa 
di cut prospetta la liquida-
pione nelle prossime settima
ne, rappresenta obiettivamen
te una provocazione inaccet
tabile. D'altra parte, senza 
un atto politico del governo 
che ristabilisca la normalità 
nella Montedison e consenta 
(( negoziato sui programmi di 
riconversione, la discussione 
sui provvedimenti governativi 
sulla ristrutturazione signifi
cherebbe di fatto avallare una 
iniziativa che concepisce ed 
attua la ristrutturazione solo 
con una secca riduzione dei 
posti dt lavoro». Nel comuni
cato letto da Garavlni si é 
annunciato che «di fronte 
alla richiesta di tale atto poli
tico del governo, fatta dalle 
organizzazioni sindacali, ì rap
presentanti del governo, di

chiarandosi di non essere m 
grado al momento di dare una 
risposta, hanno sospeso la se
duta ». 

Poco dopo la lettura di que
sto comunicato i rappresen
tanti della Federazione unita
ria hanno lasciato Palazzo 
Chigi. Al giornalisti che lo 
Interrogavano Lama ha det
to « Quando ci riconvoca il 
governo ci deve dire prima 
che cosa intende fare su que
ste questioni che abbiamo po
sto pregiudizialmente » 

E a chi gli ricordava che 
in ogni caso il governo si è 
impegnato a presentare in 
consiglio dei ministri il prov
vedimento per la riconversione 
(assieme a quello per il Mez-

Approfondito 
dibattito al 

Congresso FGCI 

1.1. 
(Segue in ultima) 

Con un dibattito incalzante si è svolta ieri la terza 
giornata del XX Congresso nazionale della FGCI In corso 
a Genova I delegati intervenuti hanno compiuto uno 
sforzo per portare l'analisi — e per trarne conseguenti 
Indicazioni di lotta unitaria — Ano al cuor; dei grandi 
problemi l'occupazione, lo studio, la qualità della vita, 
nel quali si esprime la « questione giovanile » 

Una lotta che unifichi, pur nella loro autonomia, tutt» 
le componenti delle nuove generazioni per 11 rinnova
mento del Paese, avrà possibilità di organizzazione e di 
successo nella misura in cui da una corretta analisi si 
scenderà alla definizione degli obiettivi concreti e ali» 
mobilitazione delle potenzialmente grandi energie giova
nili. Da qui l'Insistenza di diversi interventi al Congresso 
sulla necessità di combattere l'« assuefazione », di « orga
nizzare la speranza » contro il rischio del diffondersi di 
un nuovo conformismo, di vincere ogni spirito di avan
guardia per potenziare invece le caratteristiche di massa 
che faranno pesare sempre più il movimento giovanile 
come forza rivoluzionaria. 

Anche ieri il Congresso ha vissuto indimenticabili mo
menti di passione internazionalista con 1 saluti portati 
dalle delegazioni estere. A PAGINA • 

Da una relazione al vaglio della Camera USA 

Un'«operazione segreta» della CIA 
nella campagna elettorale italiana 
Il bersaglio era il PCI - La commissione parlamentare avrebbe deciso di pubblicare i 

documenti, ma sono forti le pressioni dall'alto (presidente Ford) in senso contrario 

WASHINGTON, 19. 
Una «operazione segreta» 

fu certamente compiuta dalla 
Central Intelligence Agency 
(CIA) In Italia nel corso di 
una campagna elettorale. La 
notizia (che abbiamo già ri
ferito nell'ultima edizione di 
ieri) è contenuta in una del
le tre relazioni al vaglio della 
apposita commissione della 
Camera del rappresentanti. 

Le relazioni riguardano al
trettante «operazioni segrete» 
compiute dalla CIA In varie 
parti del mondo. Le pressio
ni perché si blocchi la pub
blicazione sono assai forti e 
provengono dalla stessa Casa 
Bianca- chi ha sollevato le 
più forti obiezioni è William 
Colby, recentemente sostitui
to da Bush alla guida dell'en
te di spionaggio, ma a con
durre la manovra è lo stesso 

presidente Ford al quale pa
re tocchi l'ultima parola in 
proposito, in base ad un ac
cordo raggiunto in settembre 
tra commissione e presidenza. 

In serata, riferisce un di
spaccio della AP, la com
missione della Camera ha de
liberato, in seduta a porte 
chiuse, sul provvedimento te
so a rendere di pubblico do
minio le tre relazioni La de
cisione però rimane segreta, 
ed 1 membri della commissio
ne, compreso il presidente 
Otis Plke, si sono rifiutati di 
rivelare in quale direzione la 
commissione si sia orientata 

Da alcune Indicazioni — 
riferisce sempre l'AP — sem
bra comunque che la com
missione intenda portare 
avanti la procedura necessa-

(Segue in ultima) 

VOGLIAMO SAPERE 
Vogliamo sapere II governo 
italiano deve impegnarsi a 
far conoscere le prcciie circo
stanze nelle quali bt e svolta 
la «operazione segreta» che 
la grande organizzazione 
spionistica americana ammet
te di aver compiuto nel no
stro paese « contro i comu
nisti » durante una campagna 
elettorale, e come intende agi
re perche s; eviti che nel fu
turo si ripetano tali brutali 
ingerenze 

Vogliamo conoscere innanzi
tutto in che cosa d consisti
ta questa operazione In aiuti 
finanziari'' « Soltanto » in aiu
ti finanziari, oppure si e trat-

OGGI 
se abbiamo capito bene 

f O N interesse compren-
'-' sibilmente particolare 
abbiamo assistito alla 
« Tribuna politica » dell'al
tro ieri sera in cut sotto 
la guida di Jader Jaco-
belli il segretario della DC 
on. Zaccagnini è stato in
terrogato dai giornalisti 
Arrigo Benedetti, Pietra 
col cav. Italo, sp.e, e ing. 
Alberto Ronchey Voglia
mo dire subito, per inizia
re lietamente questa no
ta, che durante l'Incontro 
si è udita anche una do
manda spiritosa (cosa ra
ra). Ciò è avvenuto quan
do, a proposito dei tenta
tivi che la « nuova » De 
sta compiendo per racco
gliere intorno a sé anche 
uomini di cultura, Arrigo 
Benedetti, sertssimo, ha 
chiesto a Zaccagnini « Lei 
non farà inviti al tè? » e 
l'interrogato ha immedia
tamente risposto « Mi con
senta di non risponderle a 
questa domanda ». passan
do poi subito al merito 
dell'argomento Impeccabi
le e feroce' non vi dimen
ticate mai che Zaccagnini 
viene da Ravenna, una 
delle quattro grandi Lega
zioni. 

Si pub dire che i due 

protagonisti della serata 
sono stati il segretario de
mocristiano, naturalmente, 
e il direttore di Paese Sera 
che ha richiamato l'inter
vistato ai due temi di 
maggiore interesse attua
le: l'appello dei vescovi e 
il compromesso storico. Ci 
vorrà permettere l'on. Zac
cagnini di dire come ab
biamo inteso noi, penonal-
mente, la sostanza delle 
sue risposte'' Appello dei 
vescovi' i cattolici onorino 
senza riserve il documento 
della Gerarchla, ma al 
momento del voto ascolti
no soprattutto la loro co
scienza di liberi cittadini. 
Compromesso storico: l'on 
Zaccagnini non crede che 
st possa governare con i 
comunisti, ma non ha pro
nunciato in nessun mo
mento l'avverbio <c mai ». 
Non st sono sentite rie
cheggiare, nelle sue paro
le, né l'arroganza becera 
dt un Fanfant, ne la roz
zezza innevata di un Pic
coli Quella fiducia nei co
munisti che oggi non sen
te, Zaccagnini sarebbe 
pronto a nutrirla domani 
se le circostanze lo persua
dessero. E' un cristiano di 
buona fede 

La nota comica, nella ir 
rata, l'ha introdotta, come 
ci attendevamo, l'mg Ron-
cheli, il quale ha sostenuto 
che a noi comunisti biso
gna rivolgere questa pre
cisa domanda. «Siete an
cora e lino a che punto 
un partito leninista' » 
Compagni, che facciamo'' 
Glielo diciamo'' Personal
mente noi non gli rispon
deremmo, voghamo clic 
l'Ingegnere soffra Più tar
di egli ha avvertito clic 
avrebbe rivolto all'on Zac
cagnini una domanda 
«molto elementare» tan
to elementare che l'inter
rogato, uditala, ha rispo
sto dt non averla capita 
E' questo il destino del-
l'ing Ronchey quando 
scriveva diffìcile nessuno 
lo capiva, quando decide 
di essere «elementare», 
nessuno to capisce lo stes
so Noi, clic ah togliamo 
bene, gli proponiamo di 
non scrivere più. COSÌ . rj 
gente dira «L quel ROTI-
clwu clic Ila MNt'sao di 
scrivere' » «Si, e lui > 
«Ali. ho capito», e fina' 
mente l'Ingegneri snra 
compreso 

Fortebraccio 

tato di qualcosa d'altra na
tura ' Vi sono state « pressio
ni » e tentativi diretti di con
dizionamento della battaglia 
elettorale nei confronti della 
Democrazia cristiana, del go
verno, di altri parttW 

Le notizie sollevano una se
rie di interrogativi estrema
mente inquietanti. Sulla na
tura reale dell'intervento tace 
finora anche la commissione 
parlamentare degli Stati Uni
ti Noi non sappiamo se que
sta commissione riuscirà a 
sventare la manovra di Ford 
e di Colbu tendente a blocca
re la pubblicazione dei tre 
documenti, e in particolare 
di quello riguardante il no
stro Paese Comunque si con
cluda la vicenda a Wash
ington, e innanzitutto a Ro
ma che noi chiediamo spie
gazioni Dietro troppi tragici 
avvenimenti accaduti nel no
stro Paese dal 1969 — strage 
di Piazza Fontana, morte di 
Feltrinelli, eccidi dell'Italicus, 
di Petcano, di Brescia — si 
e scorta l'ombra dei servizi 
segreti stranieri, m collega
mento, spesso, con agenti eh* 
operavano negli stessi orga
ni di sicurezza dello Stato. 
E questo e il primo nesso da 
accertare, con urgenza e con 
impegno 

In questi giorni, d'altra par
te, mentre negli stessi Stati 
Uniti d'America e sotto accu
sa l azione svolta all'estero 
dalla CIA, le sue trame per 
uccidere capi dt Stato e di 
governo, i massimi dirigenti 
di questa organizzazione, co
me Bush, ribadiscono dt non 
poter « deludere » per il fu-
imo un tale tipo di azioni. 
Anzi ribadiscono — come ab
biamo rilevato proprio in que
sti giorni — che altri colpi 
di stato potranno essere or
diti pure in paesi «nominal
mente amici» degli USA, te 
ciò rerra giudicato coinciden
te con oli interessi di Wash
ington. Noi siamo consapevoli 
che quanto si sta discutendo 
a Washington riguarda la no-
stia indipendenza e la sorte 
della nostra democrazia' de
tono esserlo anche il gover
no e le altre forze politiche 
democratiche. 

a. m. 


